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«No, grazie. Abbiamo già dato. Vo-
gliono il nuovo nucleare? Prima si
chiuda col passato». Le aree sulle
quali insistono le vecchie servitù
nucleari «non devono essere prese
in considerazione per realizzare le
nuove centrali e il deposito nazio-
nale per i materiali e le scorie radio-
attive». È questa la posizione emer-
sa dalla riunione di ieri della con-

sulta Anci dei sindaci dei comuni
sede delle servitù nucleari, della
quale fanno parte i comuni di Caor-
so, Trino Vercellese, Ispra, Latina,
Sessa Aurunca, Saluggia, Bosco
Marengo, Rotondella e Roma, co-
muni che hanno «già dato» in ter-
mini di disagi alla comunità e che
ora chiedono «almeno di ricevere
quanto spetta loro».

La riunione è avvenuta nei gior-
ni in cui si sta per chiudere l’iter del
nuovo decreto, in discussione al Se-
nato, che stabilirà le localizzazione
dei futuri impianti nucleari e del
deposito nazionale. Un decreto
contro il quale si sono mosse 11 re-

gioni impugnandolo davanti alla
Consulta e stilando un duro docu-
mento firmato ieri anche dai gover-
natori della Sicilia e Basilicata. Ma
prima che diventi legge i comuni del-
la hanno subito chiarito da subito di
«non essere disposti ad accettare al-
cuna ipotesi di individuazione di siti
sui propri territori, chiedendo la re-
stituzione delle somme che spettano
loro in virtù delle misure compensa-
tive stanziate dal 2003 dal decreto
«Scanzano» (dl 314/03 e convertito
dalla legge n. 368/03) e poi decurta-
te del 70% annuo dalle manovre fi-
nanziarie 2005 e 2006».

COMPENSAZIONI

Proprio sulla questione delle misure
compensative il presidente dell’Anci
Sergio Chiamparino ha inviato una
nota ai ministri competenti - dello
Sviluppo Economico, Claudio Scajo-
la e dell’Economia Giulio Tremonti -
con la quale si chiede al governo, pri-
ma che partano gli interventi per la
ripresa del nuovo nucleare, «un im-
pegno preciso per ripristinare con ur-
genza, nel primo provvedimento le-
gislativo utile, l’importo originario
delle compensazioni a favore degli
enti locali sedi di impianti nucleari».
Ripristino chiesto anche dall’Autori-
tà dell’energia e del gas (con una se-
gnalazione del 19 aprile 2007) e da
un ordine del giorno approvato dal
senato in sede di discussione del col-
legato alla finanziaria in materia di
energia.

Se il problema «è di cassa», i sinda-
ci della Consulta Anci chiedono di
«permettere almeno di ricevere de-
gli attestati o dei certificati dei credi-
ti vantati nei confronti del bilancio
dello Stato prevedendone la solvibi-
lità». in caso contrario ritengono
«doveroso intervenire per recupera-

La Consulta dell’Anci si èmossa contro l’ipotesi di un ritorno al nucleare

Umberto Veronesi presidente
dell’Agenzia di sicurezza nucleare?
«Unafiguradiqueltiposarebbedigran-
deprestigio»diceStefanoSaglia, sotto-
segretario allo Sviluppo economico, a
margine del convegno qualificazione
di sistemi e componenti in ambito nu-
cleare.Edproprio il notomedico lacar-
ta che il governo intende giocare nella
partitadelnucleare.Lasuafiguraècon-
siderata rassicurante e per questo
spendibile agli occhi dell’opinionepub-
blica.

Sagliaspiega:«Iocontinuoaritenere

che anche nella scelta dei candidati sia
fondamentale il temadella radioprote-
zione e della salute, e di tutti gli aspetti
dellasicurezzacheriguardanosia lasa-
lutedeilavoratorichedeicittadini». inol-
tre, «credo che anche nell’Agenzia per
lasicurezzanucleare,unaprofessionali-
tàcherispondaaquestirequisitisiafon-
damentale».Veronesiavrebbeanche il
meritodiavereunappoggiobipartisan
con il sostegnodell’opposizione. «Fare
un nome così prestigioso come Vero-
nesi senza averglielo chiesto prima sa-
rebbe un incidente diplomatico», met-
teperòlemaniavanti ilsottosegretario.
«dettoquesto,unafiguradiqueltiposa-
rebbedigrandeprestigio,digrandeuti-
lità,manonmipossosostituirealpresi-
dente Silvio Berlusconi».

p «Per i nuovi siti non devono essere prese in considerazione le aree delle vecchie servitù»

p Compensazioni Lettera di Chiamparino a Tremonti: restituiteci i soldi del decreto Scanzano

Per l’Agenzia
il governo gioca
la carta Veronesi

Sicilia e Basilicata
si aggiungono
alle regioni contrarie
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ConsultaAnci:
«Nucleare?
Prima si chiuda
con il passato»
I comuni dove insistono le vec-
chie servitù non voglione ave-
re le nuove centrali. «Prima si
risolvano le pendenze arretra-
te». Mancano ancora i soldi del
decreto Scanzano. Intanto
l’iter del decreto va avanti.
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